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«Se in origine si poteva parlare 
di “fabbrica del vino” anche a 
disposizione di chi andava in cit-
tà a lavorare, oggi è giusto pre-
sentarci come una società di pri-
vati che producono qualità. Sia-
mo anche nei canali della GDO, 
della ristorazione e della clien-
tela tradizionale che apprezza 
anche il rapporto qualità-prezzo 
dei nostri vini. La Malvasia doc 
è il fi ore all’occhiello, immagi-
ne vincente del nostro territorio. 
Spicca anche la grande tradizio-
ne dei nostri rossi, quali Bar-
bera d’Asti, Freisa, Grignolino, 
Ruchè. Ci distinguiamo poi nei 
vini frizzanti e negli spumanti, 
le classiche “bollicine” che na-
scono dalla vinifi cazione di alcu-
ne nostre varietà storiche come 
il Nebbiolo. Essere Cooperativa 
ci permette di continuare l’at-
tività e risultare concorrenziali 
sul mercato per il consumato-
re fi nale». Importante anche la 
voce delle esportazioni: «Sia-
mo presenti negli Stati Uniti – 
prosegue il presidente –, in Ger-
mania, Francia, Corea, Olanda, 
Regno Unito, Estr.emo Orien-
te. Stiamo cercando di entra-
re anche nei mercati di Austra-
lia e Giappone. La Malvasia è 
la nostra produzione di punta. 
Portare in giro per il mondo il 
nome di Casorzo è molto gra-
tifi cante. Mi fa molto piacere 
essere il capofi la di una nuova 
generazione che ha ripreso in 
mano le aziende di famiglia, le 
tradizioni e ha puntato e pun-
ta all’innovazione costante».
 Una storia che si rinnova e 
merita di essere tanto conosciu-
ta quanto vissuta (www.casor-
zodoc.it).

Orgoglio, identità, terri-
torio, prodotto e quali-
tà. Termini che si addi-
cono all’oggi della Can-

tina di Casorzo, nata con l’atto 
costitutivo datato 1951 e pron-
ta a festeggiare nel 2026 i suoi 
75 anni di attività. Tre quarti 
di secolo nel quale tutto è radi-
calmente cambiato. L’aver vo-
luto con l’antico atto costituti-
vo dare un forte segnale a chi 
stava abbandonando la campa-
gna per raggiungere le fabbri-
che in città è la continuità del-
la storia e la mission quotidia-
na dei 25 soci che rappresenta-
no oggi la Cantina: «La nostra 
“governance” – spiega il presi-
dente Michele Barbano – è gio-
vane con un range di età com-
preso tra i 30 e i 60 anni. Mol-
ti di noi hanno ripreso e tenuto 
in vita realtà di quarta genera-
zione. Ho fatto tutta la gavetta 
partendo dal 2013 quando sono 
entrato a far parte della Canti-
na di Casorzo con i miei confe-
rimenti di prodotto. Sono presi-
dente dal 2023. Essere giovani 
signifi ca anche guardare al futu-
ro con fi ducia e pensare, riper-
correndo la storia, a come ren-
derla attuale esaltando la tradi-
zione e capitalizzando il nostro 
potenziale».
 Chiara la fi losofi a di lavoro 
oggi della Cantina di Casorzo: 

La Malvasia è il pezzo forte della Cantina di Casorzo, nell’astigiano
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tenimento di sgravi sugli one-
ri di sistema e al rispetto della 
“green conditionality”, all’ac-
quisto di energia e di garan-
zie di origine a copertura del 
proprio fabbisogno energeti-
co, alla presentazione di istan-
ze per il potenziamento del-
la capacità produttiva da fon-
ti rinnovabili (Energy release 
2.0), alla predisposizione del-
la diagnosi energetica, all’assi-
stenza presso gli enti preposti 
quali Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, CSEA, ARERA, 
TERNA e i distributori locali 
gestori della rete elettrica na-
zionale. Numerosi sono gli at-
tori comparsi sullo scenario at-
tuale nel quale operano in si-
nergia ENEA, il MASE, ISPRA. 
La parola chiave è sostenibi-
lità. Ed è dunque nel rispetto 
dell’ambiente che è doveroso 
operare sempre indirizzando 
sforzi e delineando obiettivi a 
garanzia del futuro in un’otti-
ca globale che preserverà i sin-
goli. Le aziende sono chiamate 
a muoversi in tal senso per il 
benessere sociale. SGE segue 
e promuove tutto ciò e molto 
altro perseguendo un obietti-
vo comune. 
 Intanto, come detto in aper-
tura, è a fi anco e determinante 
ormai da molte stagioni nelle 
imprese sportive delle squadre 
femminili dell’Usd Tennis Bei-
nasco che militano nei massi-
mi campionati nazionali (A1 
e A2) e nel 2018 sono riusci-
te a mettere in bacheca il ti-
tolo italiano di A1. Un bell’e-
sempio di sostegno allo sport 
e al futuro del mondo, a dir 
poco lungimirante in entram-
bi gli ambiti.

SGE e il cambiamento cli-
matico. Oltre allo sport 
che supporta con la for-
za e determinazione di 

sempre, SGE sostiene con la 
stessa tenacia il nostro pianeta. 
Saper cogliere il cambiamento, 
nuove fonti energetiche a tu-
tela dell’ambiente, seguire l’e-
voluzione accompagnando le 
aziende lungo il sentiero del-
la transizione energetica: SGE 
opera instancabilmente per tali 
obiettivi.
 La transizione energetica 
pone nuove sfi de e nuovi tra-
guardi tracciando un percorso 
da seguire per il benessere glo-
bale. SGE, società di Torino con 
sistema di gestione certifi cato 
ISO 9001 da oltre venti anni, 
in questo contesto accompa-
gna coloro che, con piena con-
sapevolezza e grande dedizio-
ne, si incamminano lungo un 
sentiero nuovo scoprendo un 
inedito modo di fare azienda. 
Obiettivo primario etico: pre-
servare il pianeta.
 Elena Vetere, responsabile 
Qualità e Procedure Operati-
ve, illustra come i servizi off erti 
da SGE siano il risultato di un 
costante aggiornamento tec-
nico-normativo e di una lunga 
e approfondita esperienza nel 
settore. Lungo il percorso deli-
neato numerose sono le oppor-
tunità di miglioramento: SGE 
assiste le realtà imprenditoriali 
che, nel proseguire la loro atti-
vità, abbracciano un modo dif-
ferente di vivere la quotidianità 
produttiva. Off re alle aziende 
servizi di assistenza nella ge-
stione di pratiche tecnico-fi scali 
relative a impianti fotovoltaici 
e altre fonti rinnovabili, all’ot-

Sport e Ambiente
L’impegno di SGE
fa del bene a tutti
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essere riconosciuto Ente di Cer-
tifi cazione, un traguardo che 
segna una tappa decisiva nel 
percorso di crescita dell’orga-
nizzazione. Questo riconosci-
mento consentirà all’azienda 
di operare con maggiore au-
tonomia e autorevolezza, am-
pliando il proprio raggio d’a-
zione anche ad altri comparti 
produttivi, come quello tessi-
le, cosmetico e del lusso.
 L’obiettivo di BDS è quello di 
continuare a crescere in modo 
sostenibile, raff orzando le par-
tnership con istituzioni, enti di 
ricerca e operatori della fi lie-
ra e posizionandosi come un 
player di riferimento nel pano-
rama nazionale e internaziona-
le della certifi cazione digitale 
e della tutela delle eccellenze 
italiane.
 Il progetto ha preso forma 
nel gennaio del 2024 con la 
costituzione della “Start Up” 
Lai s.r.l e ha visto la parteci-
pazione esattamente un anno 
dopo al MarcaFresh di Bolo-
gna, appuntamento di setto-
re nel quale è stato importan-
te il riscontro avuto in esterna 
con gli operatori di alcune del-
le più importanti aziende pro-
duttive italiane. Nell’occasione 
LAI s.r.l – BDS Sigillo Digitale 
ha presentato gli studi, parten-
do dal DNA, dell’arancia Na-
velina. La stessa cosa era stata 
fatta con l’Uva di Puglia. Tra i 
suoi partner fi gurano l’azien-
da FoodChain di Milano e la 
realtà FM2, spin off  dell’Uni-
versità Bicocca di Milano.
 Un percorso lungo e al con-
tempo aff ascinante che rispon-
de alle esigenze di un merca-
to sempre più ampio e dove-
rosamente attento alla qualità 
e alle procedure per ottenerla.
SIGILLO DIGITALE è un pro-
getto LAI srl Strada Mongina. 
9/9 - Moncalieri (To) www.
Bds-sigillodigitale.it

BDS - Sigillo Digitale è 
una realtà innovativa 
che opera nel campo 
della tracciabilità, della 

certifi cazione e della valorizza-
zione delle fi liere produttive.
La sua missione è quella di ga-
rantire autenticità, sicurezza e 
trasparenza lungo l’intero ci-
clo di vita dei prodotti, off ren-
do alle imprese strumenti con-
creti per comunicare in modo 
chiaro e verifi cabile il valore 
del proprio lavoro.
 Attraverso l’integrazione di 
tecnologie Blockchain e DNA 
Analysis, BDS consente di cer-
tifi care l’origine, la qualità e 
l’integrità dei prodotti, raff or-
zando la fi ducia del consuma-
tore e creando un legame di-
retto tra produzione e distri-
buzione.
 Il progetto nasce dall’esigen-
za di rispondere alle nuove ri-
chieste dei mercati che richie-
dono standard elevati in termi-
ni di trasparenza e tracciabili-
tà. BDS ha costruito un sistema 
strutturato, capace di integrare 
ricerca, sviluppo tecnologico e 
consulenza strategica, ponen-
dosi come punto di riferimen-
to per aziende, consorzi e isti-
tuzioni che intendono valoriz-
zare le produzioni di qualità.
 Il modello di business di 
BDS si fonda su tre pilastri 
principali:
- quello dei servizi di certifi -
cazione e tracciabilità digita-
le, basati su una piattaforma 
che garantisce la validazione 
dei dati e la loro immutabilità;
- quello della creazione e ge-
stione di marchi di sistema, 
come il ‘CDR Agro”, che riu-
niscono produttori e trasfor-
matori certifi cati sotto un’uni-
ca identità riconoscibile e ga-
rantita;
- quello dello sviluppo di so-
luzioni digitali e strumenti di 
comunicazione trasparente, 
tra cui etichette intelligenti, 
QR code dinamici e portali di 
consultazione per consuma-
tori e buyer.
BDS sta completando l’iter per 

Controllo qualità
La garanzia è BDS
“Sigillo Digitale”
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La Malvasia è il 
fi ore all’occhiello, 
ma non mancano le 
classiche bollicine

Un modello che 
mira a essere ponte 
tra produttore 
e consumatore


